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L'opera • italiana Hell'Otiocento, 
con le sue estreme propnggini che 
ei prolungarono alla prima me
tà del nuovo secolo, costituisce 
un fenomeno prohiihiliuriitc unico 
di incontro appassionato tra una 
forma d'arte e un pubblico atto 
a riceverla. Con un \ero e pro
prio legame d'affetto c»sn racco
glie i propri « tifosi >. Affetto di 
natura viscerale e pateticamen
te cardiaca e quindi, come tale, 
cieco ed esclusi \o. Cicco, perche 
passa sopra alle exenluali defi
cienze e imperfe/ioni dell'ogget
to amato e le completa con una 
sorta di volenterosa collabora/io
ne attiva, di cui il I'i//.etti lui 
illustrato molto bene la natura 
e il procedimento a proposito del
le giovanili e meno belle opere 
verdiane. Quelle figure che a noi 
oggi paion false e conxen/ionaii , 
come gli sgherri dei Lombardi 
nUa prima Crociala e i banditi 
iMYKrnnni, « perchè, infatti, non 
hanno una realtà essenziale asso
luta. trascendente j | tempo e la 
moda, cioè i gusti più pi opri e 
correnti di un determinato mo
mento storico >. false non appa
rivano al pubblico di quell'epo
d i e probabilmente non appaiono 
false nemmeno adesco a quel .set
tore di pubblico che si è sempre 
esclusivamente nutrito della pro
duzione melodrammatica .ottocen
tesca, immergetulovisi come in un 
secondi) mondo, con quella po
tenza di collaborazione fantasti
ca che i ragazzi spiegano quan
do leggono i romanzi d'avventu
re. < Anzi, quanto più potevano 
allora apparire espressioni tipiche 
di un generale modo di sentire 
proprio del loro tempo (cioè ap
punto là dove noi più le sentia
mo lontane e false), tanto più es
se potevano interosyirc, appassio
nare, entusiasmare il pubblico». 

Ma un interesse anche maggio
re, forse, presenta l'altro aspetto 
dell'amore popolare per l'opera 
dell'Ottocento: l'esclusivismo. Gli 
innamorati del nostro melodram
ma non vogliono riconoscere che 
le forme d'arte sono frutti di sta
gioni e che le stagioni passano. Il 
fatto che oggi non si scrivano più 
opere come il Trovatore o I' ln-
drea Cbénier, essi lo attribuisco
no a una bieca congiura e alla 
prava volontà dei compositori mo
derni, i quali corrono dietro alle 
mode oltremondane e dimentica
no le «ane fonti delle patrie glorie 
musicali. E il pubblico general
mente estende il proprio risenti
mento anche a quei critici e sto
rici della musica i quali abbiano 
fatto la spassionata constatazio
ne di fatto che la stagione musi
cale dell'Ottocento è finita, e che 
altre forme, altri stili sono ma
turati. Val quindi la pena di as
sicurare i tifosi dell'opera lirica 
che se oggi non si scrivono più 
Traviate, Norme e Boheme, non 
è per una bieca congiura e per 
la camorra dei < moderni >. Di 
firmare una Norma o una Tra
viata sarebbero ben felici anche 
Pctrassi, Dallapiccola e Gherlini, 
e i critici di qualunque tendenza 
la porterebbero meritatamente al
le stelle. La questione è che di 
Traviate e Norme, a questi lumi 
di luna e in tempo di bombe ato
miche, non ne vengono più: a nes
suno, né agli artisti di valore co 
me quelli su nominati, che ri
conoscendo la situazione cercano 

coraggiosamente di arrivare per 
altre strade a risultati equivalen
ti, nò agli oscuri epigoni ottocen
teschi i quali si arrabattavano in
vano, con una ostinazione di for
miche, lungo la strada sbarruta. 
Il fatto è che sono successe certe 
cosette, da cinquantanni a questa 
parte, per cui Norme e Traviate 
non ne possono più nascere, cosi 
come non nascono ciliege e fra
gole in settembre 

Si lamenta anche, talvolta, che 
la critica trascuri nelle proprie 
indagini il fenomeno dell'opera 
italiana dell'Ottocento e del pri
mo Not ceniti). V. questo in parte 
è vero, ma min è dovuto — coni* 
molti credono — a disprezzo pre
concetto. Al contrario, è dovuto 
alle difficoltà che anche il critico 
prova a spogliai si di quell'affetto 
viscerale in cui tutti gli italiani 
sono cresciuti per opere come le 
più popolari di Verdi, o come la 
Cavalleria o la flo/ieme. o il Me-
fislofclo. Anche il et i l ico è un uo
mo, ed ha anche lui j suoi affetti 
irragionevoli, gli attaccamenti che 
si formano con le persone e con 
le cose dell'ambiente in cui si è 
cresciuti e vissuti, ('erte melodie 
della Cavalleria fanno talmente 
parie del bagaglio affettivo di 
ognuno di noi. che riesce quasi 
impossibile considerarle come un 
fenomeno d'arte: sono un pezzo 
di vita vissuta, e mettersi lì a 
€ giudicarle » fa un po' l'effetto di 
una sconvenienza, come chi si met
tesse a'giudicare patire e madre. 

Certamente lo faremo: si è co
minciato con Verdi, che a poco 
a poco comincia a ricevere una 
conveniente interpretazione cri
tica e, rimosso delicatamente du 
quel domestico spazio affettivo in 
cui tenevamo certe frasi della Tra
viata, dell'.4ida,del Rivoletto, ecc., 
viene ora gradualmente ricollo
cato nella prospettiva universale 
della storio della musica e vi tro
va un poslo non meno alto di 
quello che avesse nel santuario 
dei nostri cuori. Lo slesso lavoro 
(che per Verdi è appena agli ini
zi) bisognerà avviare per gli epi
goni post-verdiani, che certamen
te perderanno qualcosa di più ncl-
la rinuncia a quella posizione di 
privilegio affettivo in cui li tenia
mo: mn bisognerà appunto sta
bilire al massimo il contributo 
positivo che pure essi arrecano al 
corso della musica contempora
nea. Bisognerà, cioè, approfondi
re lo studio della tecnica vocale 
in cui essi ec-ellono e certamente 
possono fornire tuttora insegna
menti preziosi.- l'impiego dram
matico del canto, la funzionalità 
espressiva degli acuii e degli al-
iri effetti vocali, questo è proba
bilmente uno dei temi che «i pro
porranno con maggiore urgenza 
agli storici della musica d'un do
mani anche vicinissimo. Curio
sila e interessi in questo senso 
stanno sorgendo in ambienti dove 
meno si aspetterebbero, e forse 
non è lontano il giorno in cui un 
raffronto della tecnica vocale di 
operisti così diversi come un Al
ban Berg e un Umberto Gior
dano non parrà più quell'enor
mità mostruosn che oggi appare, 
per opposte ragioni, ai e tifosi > 
dell'uno e dell'altro musicista. E 
for«*e è già nato il musicista al 

anale faranno altrettanto como-
o le esperienze di Alban Berg 

quanto le esperienze di Umberto 

UN iGNomu: VnRnRTTO CONTRO UN PARTIGIANO DELLA PACE 
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grida la Frància 
Cinque anni di reclusione ad .un giovane marinaio per
chè ha chiesto la fine della " sporca guerra ,, indocinese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10. — H Tribunale MI-' 

litare di Bre.it Ita omesso oggi un 
ixlioio verdetto: il giovane mari
nalo Henry Mhrtln, «colpevole» di 
aver distribuito del manifestini 
Ira «li altri mariniti contro In spoi-
en giiiTia d'Indocina, di cui egli 
lui conosciuto tutti gli orrori, e 
«•Ulto condannato n cinque anni di 
reclusione,, La sentenza non è glu-
•rtineiitn da alcun argomento lega
le. ma i«olo dagli ordini molto pie
d i , ehe erano giunti da Pnilgl: bl-
si>Kiin\a condannare Martin, con la 
ipeianra di colpire in lui tutto la 
gioventù di Francia, clic limita In 
«HITIH e si batte per la pace. 

Il governo aveva (ornilo ioti ie-
id min prima piova dcH'nstinjizio-
ne con cui intendeva infici ire .sul 
valoroso ingozzo, proibendo lo spet
tacolo orgnul/zato in ima delle più 
grandi vile di Parigi, dinante 11 
quali' doveva essere Interpretato 
pei l'ennevimA volta . Di .unni.i li 
Tolone . l'opern teatrale clic mirra 
i pimoipali episodi della vita di 
Martin 

l.a .sentilo/* è siala accolta nel

l'aula In airi il svolgeva 11 proc»»-
co dal canto della Marsigliese In
tonato da tutti I presenti. Il Presi
dente pallido non ha neppure or
dinato di far sgomberare la «ala. 
Il CAI attere Ignominioso del verdet
to era sottolineato dalla pena ohe 
veniva Inflitta contemporaneamen
te a HeibuiKcr l'altro marinalo prò-
ce la to con Mai Un sotto l'Imputa* 
zinne di tentativo di sabotaggio: 
egli e condannlo a cinque anni di 
prigione semplice, pena più legge. 
in di quella'iifcrvaln a Martin. 

Per il governo (rnnce.se 11 sabo
taggio ò un cilinine meno grave 
che l'e.sscir un direttore della pnee 

Per tutta In migliore gioventù e 
per tutti I .sinceri difensori della 
pace In Francia, il nome di Mar
tin ha ormai un vnlore di .simbo
lo Mattili e ancora un ragazzo, 
che non dimostra neppure ì ssiol 
23 anni E' .stato nrtestnto due me
ni pi ima di sposai si. \J\ fidanzata, 
dn oul ejfll è jiepntnto da rileiotto 
mesi, era oggi presente nell'aula 
del Tribunale. Tanto giovane egli 
ha gin un passato degno di amml-
tazlone. Partigiano n .sedici anni hn 
partecipato con colaggio alla test-Un espressivo volto nuovo . del rinoma Italiano: Ivon Haider 
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LA GIOVENTÙ' SI DA' APPUNTAMENTO AL FESTIVAL 

Da Parigi alla Lapponia 
tu tto il mondo a Berli no 

I bulgari rappresen te ranno " I l papavero rosso, , - Bat tagl ia t ra i giovani 
e i minis t r i di polizia - 5.500 francesi - 1500 atleti ai "giuochi universi tari , , 

Gazzettieri e ministri atlantici, pò-
liziotti in vene di capi di governo 
e generali (IISÌIIIMÌ che guardano con 
occhio cupido ai ìf.ooo giovani di 
ogni Paese ed ai due milioni di gio
vani tedeschi che saranno a Merlino, 
sognandoli eleganti in maestose uni
formi miliitri: ecco gli unici «con
tenti del l'estivai. 

I,e minacce del "Timi»,. 
• Iniziò l'attacco l'autorevole «Ti» 

mev • scrivendo «!cuni mesi or tono 
che ,« Berlino $i sarebbero riunite 
• alcune migliaia di giovani comuni-
iti • e diffidando i giovani di altre 
correnti dal cadere nella « trappola 
cominformista ». Quando la reale 
trappola dell'anticomunismo ha ri* 
fiutato di scattare ed i giovani mus
sulmani e cattolici, gialli, bianchi • 
neri hanno inviato a decine di ini-
gliaia le loro adesioni all'iniziativa 
di pace, le lusinghe han ceduto il 
posto alle minacce, e queste presto 
alla repressione più aperta ed ille
gale. 

Non troppo abilmente orchestrato 
d'oltre oceano, il coro si e iniziato 
con un a-solo del ministro Morrison 
alla Camera dei Comuni, il quale fra 
un attacco ai Paesi oltre « cortina di 
ferro » ed un patetico appello alla 
« libera circolazione degli uomini e 
delle idee • trovo modo di dichia
rare che « misure erano in corso per 
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AL SESTO FESTIVAL. PI KAKLOVY VARI 

Una favola proibita da Adenauer 
Il mondo incantato delle saghe germaniche in un film della Repubblica democratica tedesca 

lordano. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BERLINO, luglio. 

Telegrammi e telefonate hanno or
mai sostituito le lettere, divenute 
troppo lente, come strumento prin
cipale di lavoro, a Berlino, alla sede 
del Comitato internazionale del l'e
stivai. Dirigenti giovanili dei vari 
Paesi, assistiti da una quantità di 
traduttori, dattilografe, telefonisti 
ed organizzatori ricevono, per esem
pio, una telefonata da Parigi che an
nuncia il superamento della cifra pre
vista • dì 4.000 partecipanti, che ben 
5.500 giovani francesi andranno a 
Berlino: occorre riordinare la di
stribuzione degli alloggi, trovare 
qualche altro centinaio eli interpreti, 
ottenere un paio di treni speciali. 
Oslo telegrafa che i giovani della 
Lapponia porteranno in dono al Fe
stival una renna, e bisogna subito 
informare il direttore dello zoo per
che prepari il cibo ed il clima adat
to. Arrivano dai giovani operai del
la Skoda e dagli universitari di Lo
sanna due assegni in corone cecoslo
vacche « lire svizzere per il * fondo 
di solidarietà » e subito i contabili 
devono tradurli in marchi tedeschi, 
la segreteria deciderne l'attribuzio
ne e l'ufficio di collegamento infor
mare Lagos e Teheran che un gio
vane nigeriano ed un iracheno po
tranno recarsi al Festival con l'ap
poggio dei loro fratelli europei. I 

giovani irlandesi scrivono che la loro 
delegazione e composta quasi tutta 
da cattolici praticanti, e chiedono 
che a bordo del piroscafo polacco 
che li trasporterà a Danzica si dica 
la messa al mattino: Berlino chiama 
subito Varsavia, che risponde « già 
previsto*. La gioventù bulgara chie
de le dimensioni del palcoscenico 
su cui rappresenterà il balletto « Il 
papavero rosso », mentre i velocisti 
colombiani che parteciperanno ai 
• giuochi universitari mondiali » vo
gliono conoscere le condizioni de) 
fondo della pista. I giovani di Roma, 
Berlino e Parigi trasmettono le prime 
cifre, rinnovano la loro sfida per la 
raccolta di firme per il « patto di 
pace ». 

Mentre cento e cento problemi, 
grandi e piccoli, vengono risolti ogni 
giorno, si accumulano negli uffici le 
prime statistiche: 86 Paesi hanno già 
assicurato la partecipazione, altri tv 
sono probabili, 60 Nazioni presen
teranno uno o più programmi cul
turali, ed oltre 1500 atleti, fra cui 
molti campioni olimpionici e re-
cordmen mondiali, prenderanno par
te ai * giuochi universitari mon
diali ». Berlino nel frattempo com
pleta la sua toelette, si rifiniscono gli 
addobbi e si danno gli ultimi tocchi 
agli tradii, ai teatri ed ai parchi 
costruiti a tempo di primato in ono
re del Festival. 

DAL ROSTRO INVIATO SFECIALE 
PRAGA, luglio. — Siamo alla 

prima importante sorpresa del fe
stival: la cinematografìa della Re
pubblica democratica tedesca. Già 
abbiamo detto de « I Sonnenbruk ». 
Il film di Klaeren, abarazzato di 
alcune scorie formalistiche rie-
cheggianti il passato, si impone 
all'attenzione per la forza, la v i 
goria e il suo alto valore cultu
rale che si lega direttamente alla 
migliore letteratura tedesca, all'o
pera di Thomas Mann, per inten
derci. " , 

Ma davanti al secondo fllm pre
sentato l'entusiasmo del pubblico si 
è rinnovato con moltiplicata ener
gia. Ecco, in breve, che cos'è « Un 
cuore freddo » 'del regista Verhee-
ven al quale una classica favola di 
Guglielmo Hauff ha offerto il ca
novaccio: Pietro, giovane carbonaio 
della Foresta nera, è povero e tri
ste; tutti Io scacciano e non trova 
amicizia, non trova amore. Si rivol
ge. allora, al genio buono della fo
resta per chiedergli *di soddisfare i 
suoi modesti desideri che sono:.lo 
Impianto di una piccola vetreria e 
l'amore di una fanciulla. TI genio lo 
aiuta ma quando Pietro, per il con
tatto con ricchi e corrotti commer
cianti, dei quali si vede antagoni
sta, si lascia trascinare sul loro 
stesso terreno, ecco che la sua for
tuna crolla. 

* Il giovane si rivolge allora al ge
nio cattivo della selva e questi gli 
pone una condizione: cambiare il 
suo cuore umano'e caldo con una 
fredda pietra. La sostituzione av 
viene e Pietro diventa cattivo e 
dispotico, orgoglioso e violento e 
arriva a uccidere la moglie che Io 
ama. E' la catastrofe, e il giovane 
comprende la bassezza delle sue 
azioni. Perciò, in una lotta con il 
genio cattivo riprende il suo cuo
re umano e il genio buono Io aiuta 
• ricominciare la vita. Pietro ha 
compreso che la ricchezza migliora 
è qpella cfcs, vieti» dal lavoro one

sto e gioioso e nel segno del lavo
ro, al canto dei boschi, prosegue 
per la strada che le sue ambizioni 
avevano interrotto. 

La favola è una delle più belle e 
poetiche della grande saga germa
nica: rivolgendosi ad essa. ; cineasti 
tedeschi hanno messo in luce un 
tesoro rascosto e spingono a me
glio conoscere l'opera di Hauff. Lo 
scrittore viveva nell'epoca del ca
pitalismo nascente e la sua favola 

è la rivolta dei piccoli artigiani 
contro il capitale commerciale. Na
turalmente, si tratta soltanto di 
un'intuizione, senza alcuna saldez
za ideologica, ma la volontà di cri
tica sociale è evidente; il regista 
l'ha accentuata, sopratutto cam
biando il finale della favo'a e inse
rendovi la gioia del lavoro, che era 
lontano dal mondo originario di 
Hauff. 

Tutti conoscono le difficolta del

la favola cinematografica. In Italia 
abbiamo avuto l'esempio recentissi
mo di De Sica che. nel suo « Mira
colo a Milano >, ha più che felice
mente risolto il problema della 
sfasatura tra fantasia e realtà In 
questo « Cuore freddo > il diafram
ma è totalmente scomparso, la fu
sione e perfetta. Naturalmente. >1 
regista è stato aiutato, nella sua 
opera, dalla fortuna d» poter muo-

11, feste, danze, musiche suggestive 
nel paesaggio incantato delia Fore
sta nera, vestendo gli attori con I 
più fantasiosi costumi. In questa 
forza di coesione, nel ritmo incal
zante delle scene di massa, nello 
amore delle tradizioni popolari be
ne inteso, nella sottile misura con 
cui la grande varietà dei perscnag-

impedire ai giovani inglesi di esser* 
ingannati ». l-'ece eco la direzione dei 
« falconi », i giovani socialdemocra
tici della Germania Occidentale i 
quali proclamarono gesuiticamente di 
essere « d'accordo con i giovani so
cialdemocratici che considerano la 
partecipazione al I estivai incompa
tibile con l'appartenenza ai Falconi ». 
Il risultato di questi attacchi non fu 
troppo brillante. Alcune migliaia di 
giovani socialdemocratici (fra cui 
molti dichiararono che mai prima 
avevano pensato di recarsi a Berlino) 
si prenotarono per il Festival. 
* Le ade'.ìoni in Inghilterra erano 

uno dei principali motivi di preoc
cupazione per i dirigenti del Fe« 
stivai: fino al discorso di Morrison, 
solo 500 dei mille previsti avevano 
riempito la scheda d'iscrizione: nelle 
poche settimane seguenti, questa ci* 
fra passò d'un balzo da 500 a 1.650! 

Ultimo in ordine di tempo, ma 
primo come al solito per pochezza 
di argomenti e per brutalità e ille* 

F;alità, interviene ora il Ministro del-
'Interno italiano ed il suo organo 

// Popolo. Questi ha scoperto (torse 
neglj archivi segreti del • CÒmin-
form » ritrovati tempo fa da An-
dreotti. ricordate?) una dichiarazioni 
di Mjkailov, segretario generale del 
Konsomol sovietico, secondo il qua
le il Festival dimostrerà • l'unità 
della Germania » (orrore!) e tara 
una manifestazione « per la pace e 
contro la' minaccia di una nuova 
guerra » (orrore e intento diabolico!). 
Dopo aver cosi svelato in un titolo 
a tre colonne il carattere « cripto
comunista • del Festival / / Popola 
piange indignato perchè gli operai 
delle fabbriche tedesche offrono una 
ora di salario per aiutare il Festival 
e, perchè, con i doni offerti dal per
sonale, l'Ospedale di Stato di Saal-
feld darà al Festiva] una « autombu-
lanza completamente attrezzata ». La 
ira de / / Popolo esplode poi più vio-

i lenta quando scopre che l'organo dei 
'calciatori della Germania Orientale 
vuole, in occasione del Festival, •isti-
tuire migliori legami fra l'Oriente e 
l'Occidente ». 

AffMAMMta • I t l i fM 
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. ... , „ Le polizie intervengono oggi per 
gi è delineata, sta il segreto della impedire semplicemente ai giovani 
regia di Verheeven. E"=so dimostra di incontrarsi, di u.scutere libera-

-.ere 1 personaggi tra canti popola- d i e w r e u n g e n | a I e U O m o d l c m e J mente. di s incere legami pacifici, 
., ima. che può occupare un posto di (di conoscersi. Moltissimi fra i parte

cipanti al Festival sono giovani che 
vogliono « vedere da sé •, rendersi 
:onto dt come stanno le cose nei Pae-
s. in cui un soffio di vita nuova ha 
spezzato v,a le idee e le miserie del 
passaro. 

et* f Jparticolarmente complicati e d.ffl- Ricordate il Congresso della Pace 
** ^ \ 'roIto*i i t*>mfri t»rf«rh, han tv. Hi- di Sheffield? Bevin credette allora 

di poterlo impedire con misure di 
polizia ed oggi si rigira forse nella 
tomba angustiato all'idea di aver co
si contribuito alla propaganda ed 
al successo de! magnifico Congresso 
di Varsavia. • t a verrrà viaggia sen
za vini •. disse allora il grande scien
ziato Joliot-Curie. 

Come andrà a finire la battaglia 
fra ì giovani ed i ministri di poli
zia? Anche su questo non vi è dub
bio. Decine di migliaia di giovani, 
volenti o nolenti j Mo-rison e gli 
Sceiba, gli Adenauer e l'FBI sa
ranno all'appuntamento, a Berlino. 
capitale della gioventù e della pace. 
E ad essi guarderanno tasto più nu
merosi quanto più sciocchi ed ille
gali saranno gli attacchi e la repres
sione, milioni e milioni di giovasi da 
ogni città e villaggio della terra. Si 
stringeranno così nuovi legassi di 
amicizia e di cooperazione fra i gio
vani americani e sovietici, coreani 
ed inglesi, vìetnamuti e francesi, «e 
d;schi e italiani-
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; primo piano nella battagli cultu 
rale che gli inLfllettuali onesti 
conducono oggi nei mondo II col
lettivo che ha lavorato al film di
mostra una preparazione senza pa
ri. Nel campo dei trucchi fotogra
fici che, nel caso specifico, erano 
particolarmente complicati e d.ffl-

! [coltosi, i tecnici tedeschi hanno di
mostrato grande competenza e in
centiva. L'Agfacolor tedesco è con-
j dotto al limite delle sue possibilità 
[e copre di caldissime tonalità il 
mondo incantato di Hauff, Di fron
te a una opera di questo genere 
viene fatto di pensare alla ridico
la ammirazione occidentale per gli 
inglesi Powell e Pressburger che. 
al confronto, sembrarlo bambini 
troppo saputelli. 

Ma si potrebbe domandare, per
chè scegliere una favola? Come può 
una fiaba irreale entrare nel cir
colo segnato dal festival: € Per la 
pace, per un uomo nuovo, per una 
umanità migliore »? 

Ma-noi sappiamo che le belle fa
vole non piacciono ai fautori di 
guerra, sappiamo che il realismo 
magico dl < Miracolo a Milano » 
non è piaciuto alla cultura ufficia-
' - italiana. Sappiamo che questo 
« Cuore freddo » non è piaciuto ai 
nazisti dal cuore freddo. E non è 
un caso che il Cancelliere Ade
nauer >tbbì« proibita .5 film nc!!a 
Germania occidentale, come avreb
be fatto il tuo collega De Gasperf 

TOMMASO C U A i n t l 

NOTE 
mediche 
l cornigli M dell. X 

Ferrovia tessera WS 
L'infarto del miocardio è miUttla 

dl cuora frequente tra le persona 
Anziane, dl graviti variabili a •«• " 
contili del cimi, ma tempra tata da 
obbligare II paziente, una volta su- • 
pernio l'attacco Acuto del male, a 
vita molto tranquilla « riguardata. 

Consiste la malattia nella ostru
zione per tiomboiti. vaia M dire U T 
il coagulimi del «lingue, dl un ramo , 
piccolo o grande delle arterie coro- , 
nnilc. le arteria cioè che provvedo
no alla nutrizione delle cnrnl Ori 
inoro In sogulto al mancato ulTIu»-
so dl langue, unii ;ona più o meno , 
eatemi delle pareti del cuore, a •«• 
condii rininoiiAtua ed 11 calibro del 
vnso tioiubtzznto, va In necrosi 

Quando In trombosi Intercisi un 
vaso Ul calibro notevole, poche to
no le possibilità dl sopravvivenza 
rd tn brevo volgere dt ore il ma* 
lato muore per Insufficienza cardia* 
c-a acuto. 

Molto pio frequenti fortunatamen
te piccoli episodi dl Infarto in cut 
0 Interriisata tolo una piccola zona 
drl cuoio « che pertanto. Interve
nendo lapldamente con opportune 
cine, consentono la sopravvivenza 
drl nudato In seguito la piccola zo- , 
nn necrotica della parete del cuore, . 
viene Hostltult.i dn tornito dl cicatri
ce ioni come avviene per quaUlatl 
nitro tessuto del corpo, meno no
bile di munito non sin II cuore. 

l.r cine Itiunedlafe che ti medico 
mette In opcr.i nel casi dl Infarto 
recente, tono II riposo assoluto In . 
letto per lungo periodo dl tempo. Il 
digiuno totale per tnolte ote ed In 
-«•«ulto per più giorni dieta llqut-
dn molto scarsi»; somtnlnlstrn far
maci potenti (morfina) per ttronea-
ic II dolore vivissimo che avverte 
Il malato; di qualche anno, gro/lo 
al più approfonditi -tudl stili» coa
gularono del sangue è possibile l'Im
piego di toitanze capaci dl rentier* 
il •angue Incoagulabile (eparina, de-
rumnrolo) e pertanto In grado dt 
Impedire l'ulteriore estender*! della 
trombosi. Queste ed altre cure del 
periodo Iniziale della malattia rap-
presentano un caso tipico di tera
pia dl urgenza che 11 medico deva 
essere In grado dl porre subito In 
opera te vuole salvare il suo pa
ziente. 

Por la cura nel decorso ulteriore, x 
per la prognosi, por consentire di 
lasciare il letto ed In seguito una 
modesta e graduale atttvTtA fisica, 
per permettere una alimentazione ' 
plu abbondante ti serve oltre eh* 
della osservazione cllnica dl due In» 
daglnl preziose: l'elettrocardiogram
ma e la determinazione della velo* 
cita dt sedimentazione del globuli 
tossi del tangue. 

Troscortl alcuni metl questi ttett! 
esami consentono di giudicare con 
precisione la avvenuta guatlglone 

Anche allora perA l'Infermo deva 
avere molta maggiore cura che per 
Il pattato della tua «alute. onde evi
tare Il ripeterai dl coti grave acci
dente. 

Ti ho detto seppure brevemente • 
cosa sia l'Infarto rll cuore; è neces
sario aggiungere come esso insorga 
per lo plu In Individui affetti da nr- ì-
tcrlosclcrotl o da lue o da diabete; '- * 
malattie che compromettono finte- -
trita delle pareti vasall e rendono • 
pertanto possibile il cottitulrit della ; 
rombotl; è Indispensabile 

tlenzs, poi si è ni mollilo volontà-
lio in marina, (Ime tutti I suol 
Htatl di servizio nono eccellenti. 

Tutto In lui .vcinhiii attirine em
patia: il «10 bel volto dt ragazzo 
siticelo e lenle. Il suo cornggloMi 
atteggiamento dinanzi ni giudici, 
lu mia •crenn consapevolezza del 
dovete compiuto Da tutta Iti Finn-
eia si etimo lcuito voci di genie di 
ogni partito per chiedere in Min 
assoluzioni). Petizioni e sottoscri
zioni avevano raccolto migliaia e 
migliaia di adesioni In tutta In 
Francia. Non c'è stata munifc.stu-
Atonc democ-iitUeti in cui unii ubbia 
ti.siiotiìilo il grido di ..liberate Mar
tin!-. Il dniiiunn che racconta le 
K<-ila del vaioloso marliuiin e .sia
lo rappre'vntato un po' ovunque 
ulTimcrlo o in salo .spcciulizz.utc, 
Iti teatri Impi ovviati sul luoghi 
di lavoro, lui uvitto sempre Un 
grande •utcceiwo, clic si è conetcUz.-
zato in nuove tangibili iiunlfcsta-
z.ioru d| simpatia pei il giovane im
putato 

QueMn inlqja condanna non fcr-
trictn I piiittclnni della pnee, li lin
er si nella loro lotta per la libera
zione di Martin KS-MI HII7.I (la oggi 
si svilupperò con mattinole forza 

l*i «tua deposizione aveva lmpic"»-
sonnto uiiclic 1 giudici per la tua 
(ertnczz.fi e la forza dello Idee che 
sa esprimete: non è stuto un tenta
tivo di difenderli, ma un allo dl 
ncciwsa contro la glie ria coloniale: 
non è stata la perorazione di un 
colpevole, mn In professione di una 
profonda convinzione politica. 

-Volere la liberta — egli ha 
detto — sigillile» buttetsi per la li
berta di tutti | popoli. Finché non 
si vorrà trattare in Indocina, 10 
griderò: » bisogna ces-are questa 
guerra ••. 

Queste parole suonano a condan
na degli ambienti politici -ameri
cani • di Parigi ehe in questi gior
ni-tentato faticosamente dl costi
tuire un governo 

La qucsltone del riarmo tedc.sco 
e gli altri problemi di politici este
ra dovrebbero avete la loro appa
rizione ufficiale nella crisi ministe
riale. dopo il cambio, avvenuto ie
ri nella lunga maratona che porta . „ . . . . . . . . . . . . 

n.tf . 1 . . 1 . n . e trombosi; * Indispensabile pertanto» 
all'Hotel Mnrlignon fra Prische e per allontanare il pericolo del ripe 

lertl dell'Infarto riconoscere e cura 
Mayer n nuovo ennd dato alla Prc-
-.IdetiTfl del Consiglio ha infatt, 
manifestato l'intenzione di non tra-
•sciirare l c questioni internazionali 
nel eorso delle sue trattative: tut
tavia. nella prima giornata dl rli-
ftcii"Moin da lui dirette, esse non 

Una recente foto di Henry Mar

re quale dl queste malattie sta 
gioco nel tlngolo caio. In 

Il concorso dei giovr-i 
per opere di pà' 

té 
i 

Il Comitato italiano per tt tll F«. 
situai mondi/i/e della gioventù 9 
depll studenti - par - la pace co
munica; . t 

Il concorso par della opere Ide» 
dite dedicata alla pace, nel campo 
della musica (Inno) della poesia s 
narrativa, della fotograna, promos
so dal Comitato Internazionale per, 
il III Festival mondiale dell* g lo- ' 
ventò, ai è concluso in Italia con -
una larga partecipazione di gio
vani di ogni regione, malgrado ls< 
limitazioni poste dai termini di età 1 
e dalla brevità del tempo messo a 
disposizione dfl concorrenti. • 

La Commissione incaricata dal 
Comitato italiano del Festival del- ' 
l'esame delle opere, ha ritenuto 
opportuno operare una preteiezlo-, 
ne ed ha scelto tra le diverse cen
tinaia di concorrenti i teguenti (per 
la poesia): 

Elio Filippo A crocea: La vita i 
possibile; Gino Baglio: Vi porto in -
mano il mto canto; Ettore Baratri»; 
Zlppeilo da Mariabotto; Giorgio 
Caputo: Giotienfù nuoro." Leandro 
Canepa: Pace per i noilrt /tori; 
Mario Cerronl: La pace di Mtkla; 
Aminah De Angelis: E allora po
tremo vedere; Mario Fannellaj 
Coro del bracciante italiano', Renzo 
Nanni: Perché lotto per la pace; 
Renato Sitti: Nella pace la vita' 
F. Scataglinl: Berlino 1951 prima' 
vera del mondo. 

Segnalati (per la poer.a): Aldo 
De Jaco: Canfo per un quartlerm 
dixtrutto; Silvano Solami: Per le 
mani ruvide dt mio padre. 

Cnncorto per un racconto «ut te
rna della pac* (per il racconto^: 

Bruno Cara: Col mio tanaue; Ca-
m'ilo Daneo: Marta: Marcello Ve.i-
tur.: Campane di pacte (menziona 
part!erilarc). 

Spanala!? fper il racconto): Ezio 
Galli: Lettura a Pino; Sergio Ma-
'cellari: Perchè io dendero la Pace; 

Un. il giovane marinaio accusato (Vittorio Palazzo: L* fetf* • proce
di aver fatto propaganda contro jl.el'a Torc'.glian:: Perché non tornì 
. la sporca guerra indocinese .'a Qverra. 

I Concorso per una ferie di jo'^-
«r-r.o siate ma. evocate. H tentati- grafie sul ~ema: Aspirazione de'.la 
vo di Mayer potrebbe segnare ur.a gioventù "per la oace. l'amicizia e i 
effetiva svolta deUa cr-.si , n tutto J n avvenire migliore 
altro *c-.-,o F/ certo che numero-, S Ammessi al Conrorto tntfnaa— 
gruppi destinai, a collaborare col'%%^*^™™- S * ^ a * " " • 
futuro goverr.o mirano a pro'.un-, - ^ G , u r , „ c o m o n ; c a t l t r e f l eh* 
gare ir.defir.it vame-.tc ques*a cr.s. -,0-i ha r.tenuto <?oportuno d: se -
per dimostrare che nessuna ferma- ?na!are -,evu-a delle pa-t'.tUTe W J -
zio-ie stab.le e posi.b.Ie senza .1 «'ca'i che nr.s fate nvia> al Cen, 
cor.ccr«o à. De GauIIe: qjer.a è r o r » ° P"r u n i n : ; 0 àeA\c»'Jì a!!a 
arche la ta'.t-ca scelta dal genera- P a r e -
ì s . il quale ha e-pressa p,ù vol.e J. L e o o e r e « n i " * ' " *' 

GIOTANXI GtJE* 

conco-rt 
. , , .nternazionali parteciperanno a'.'a 

dopo ;I d c a o e t t e ?u»no. .a *pe- t e : C T . r r < . n - a t e c h e a v r à T . , „ ? , % 
ranza d. vedere . SÌJOI rivali logo-ÌBerlino !n occasione del Festival. 
r»rs: ir s'enli tentativi. -

Quegli siestt «ruppi allontane
rebbero volentieri dalla futura com-
p»g:r.e governata a la soc.aldemo-
craz.a. gud cata come un s->c.o bc-
nemer.to. ma ormai troppo ingom-] centc e direttore del laboratori» 
brar.te per '.e ulter or: tapoe del-,di malariologia dell'Istituto S u -
r<nvo!trz-.o-e reazionaria della poli-j penore di Sanit i , é morto a B o -
t'ca francese. jma. Nato a Cervia nel 1883, s.n 

La ..partiKor.e delle pres:der.re;da tfovane il prof MifgiroU si 
delle diverse comrnir.soni parla-;****** a « ° stu*Ji*> del »^malaria. 
m-.„«—, u, .*.»»,„.t,.-~ „ , . , - .» ,«.^.1 Condusse una grande lotta per il 
mentr i ha dimostrai quanto 2..e- n 5 a n a m e n t o d ^ e M n e MI^^ 

La morte 
del prof. Missiroli 

Il prof. Alberto Mtssireli, do

sa sr.a tale tendenza: 1 socaldemo-
crauci perdono due presidenze, tra 
cui quella molto importante della 
commiss-oie per le finanze, che è 
stata occupata da Paul Rejmaud. 
uno dei più tenaci assertori della 
coalizione col gollismo. Reni 
Mayer. che conta molti . appoggi 
tra gli arnie: del generale potrebbe 
proporsi di accelerare questo pro
cesso formando un governo di estre
ma destra destinato a servire da 
prologo .all'attacco fascista. 

G R S i m BOTTA 

Meridional** ed Insulare coij»**» 
dal terribile male ottenendo v ivo 
successo. 

Infatti nel 1946 egli poteva. 
constatare che in vaste teme era 
scomparso l'anofele, la zanzara 
che diffonde e inocula la malattia. 

Nelle elezioni amministrative 
del 19*7 era stato candidato del 
Blocco del Popolo a Roma 

Lascia la moglie e un figlio v*« 
I s m ^ f ? ***£c£Ì£** O C * * ^ Ì « M *sf4».ii«fTJSSABSJ, 
versiti di Roraa 

Alla famiglia dell'illustre *M 
parso le coodigliatu* da l'Unità» rmS\ 
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